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Premessa

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come
segue:

ottenere un migliore coordinamento dell'attività di programmazione delle pubbliche
amministrazioni, semplificandone i processi;
assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e tlei servizi
ai cittadini e alle imprese.

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e
agÌi obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e clei
le rritori.
Si tratta, quindi, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e,
dall'altro, di un forte vaÌore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla
collettività gli obiettivi e Ie azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i
risultatr che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze divalore pubblico da soclclisfare.

Il presente PIAO per il triennio 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria,
dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024 con delibera cli
G,M. n. 191 in data tB/07 /ZOZZ.

La struttura del presente PIAO si compone delle seguenti parti:

I Sezione 1 - Scheda anagrafica dell,Amministrazione;
+ Sezione 2 -

- SottoSezione Performance fnon obbligatoria per gli enti con meno dì S0
dipendenti);

- SottoSezione Rischi corruttivi e trasparenza;
I Sezione 3 - Organizzazione e capitale umano.
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Riferimenti normativi

L'art.6, cc.1'-4, D.L. 9 giugno 2021,,n. 80, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2
n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazi
IPrAo), rhe eccnrhp rrn:r coria rli orunrrni oià nrorricti Àrllr

ùZL
one
-in

li
C(

r(
d

b

C.

d

e

T

ri

L

C

r
a

S

e

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza IPTPCTJ, il Piano organizzativo del lavoro agiÌ. F : ]a e il
Pi;rno triennale dei fabbisogni del personale IPTFP) - guale misura di semp. . - , - :.e e
ottimizzazione deÌla programmazione pubblica nell'ambito del processo di ra.::':.,:'.:lto
della capacità amministrativa delìe PP.AA. funzionale all'attuazione del PNRR.

ll Piano lntegrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene:-.. -':-rato
annualmente. Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento r: -:. . -- alla
Performance [D.Lgs. n. 150/2A09 e relative Linee Guida emanate dal Dipari::..:.,- :ella
F-unzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruu.: .= 3\A)
eci atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della L n. 190/201: . - -ss, r1.

33/2013) e di tutte le uÌteriori specifiche normative di riferimento delle'altre n-.-,.:::-.. dallo
stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo" di cui al Decreto del lrlin.s::"- ler la
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la clefinizione del co:-.:e:r-.:o del
Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, conr-ertito, con
modificazioni, in legge 6 agosto 202L, n. 113, come introdotto dall'art. 1, contma 12, del
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con ntodificazioni dalla legge n. 25
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art.7, comma 1del decreto legge 30
aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le
Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o,
in caso di proroga per legge dei terrnini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30
giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti
proroghe.

Ai sensi dell'art. 61 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano lntegrato di Attività e
Organizzazione, le amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti
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'D.M. 30 giugno Z0?2,n. 132 - Art. 6 "Moctatita'semplificate per le pubbliche emntinistrazioni con meno di
cinquontadipendenti":"1. Lepubbliche amministrozioni con meno di 50dipendenti,procedonoalleattivita'di
cui oll'Qrticolo 3, comma l, lettero c), n. 3), per la mappoturq dei processi, limitandosi oll'oggiornamento di quella
esistente (tll'entrato in vigore deÌ presente decreto considerando, (li sensi clell'articolo 1, commu 16, r)ettq legge n.
190 del 2012, quali aree Q rischio corruttivo, quelle relative a: a) autorizzazione/concessione; b) contratti pubbtici;
c) cctncessione ed erttgazione di sovvenzioni, contributi; d) concorsi e prove selettive; e) processi, indivirtuuti dal
Responsabile dells Prevenzione della Corruzione e dello Trasparenza (RPCI) e dai responsqbiti rtegti t$fici,
ritenuti di nta,r1giore rilievo per il roggiungimento degli obiettividiperformanceoprotezionedelvolorepubbtico.
2. L'aggiornamento nel triennio di vigenzo della sezione avviene in presenzo di fatti corruttivi, moctiJ'iche
orgctnizzcttive rilevonti o ipotesi di disJunzioni emministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o
ntodiJ'iche degli obiettivi di perJormance a protezione del valore puhblico. Scaduto il triennio di valitlita', il Piano
e' ntodificoto sulla bose delle risultonze dei ntonitoraggi el|èttuati nel triennio. 3. Le pubbliche qmministrazioni
di cui al cotntno I sono tenute, qltresi', alla predisposizione del Piano integrato di attivita' e organizzazione
limitatamente ull'articolo 4, commo 1, lettere a), b) e c), n. 2. 4. Le pubbtiche amministrazioni con meno di 50
clipendenti procedono esclusivamente qlle attivita' di cui al presente articolo.".
' D.M. 30 giugno 2022, n. 132 - Art. 3 "sezione Vqlore pubblico, PerJòrmance e Anticorruzione": " 1. La sezione e'
ripartita nelle secluenti sottosezioni di programtnazione: ( ) c) Rischi corruttivi e trasporenza: la
sottosezione e' predispostu clal Responsubile clella prevenzione della corruzione e tlella trosparenza, sLtlla base



considerando, ai sensi dell'art, 1, c. L6,L. n. 190/201,2, quali aree a rischio corruttivo, quelle
relative a:

a) autorizzazione f concessi o ne;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e deìla
Trasparenza (RPCTJ e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il
laggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione "Risclti

corrLtttivi e trasparenza" awiene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative
nler,,anti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di
aggiornamentt o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi
e:ietluati neì triennio.

Le antministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, aila predisposizione del
Prano integrato di attività e organizzazione ìimitatamente all'art. 4, c. L,lett. a), b) e c), n.23.

Le pLrbbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle
::..r'ità di cr-ri all'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30
giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e

,-t:-ga nizzazione.

.'..: , rlrietfrr.,i strotegici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190.

, ji ;i,r-rcono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e neplli
: ,iireqolozione generali adottqti dqll'ANAC oi sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 201.2 e del decreto
::r -iJn,flr,o 74 ntarzo 2013, n.33 tlel 2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, contiene: [...) 3) lu
'')-Ll(itLtredeiprocessi, per individuare le criticita'che,inragionedellsnqtura e dellc peculiarita'dell'attivitu',
:-:' ,'t!ot1o l'amministrazione a rischi corruttivi con particolare ottcnzione oi processi per il raggiungintento
'. ., : i-tbiettivi di perJormance volti a incrementore il valore pubblico; (...)".

D.11, 30 giugno ?OZ2,n. 132 - Art.4"Sezione Organizzazione e Capitole umano"i"1. La sezione e' ripartitct
''. ,e segLtenti sottosezioni di programmazione: a) Struttura arganizzativa: in questa sottosezione e' illustroto

't,.odello orylanizzativo adottato dall'Amministrazione e sono individuati gli interventi e le aziani necessorie

:'',grontntate di cui all'articolo 3, commq 1, lettera a); b) Organizzazione del lovoro ogile: in qucst1

: :tosezione sono indicati, in coerenza can la definizione degli istituti del lovoro agilc stcthiliti dolla
t-r,ntrattozione collettiva nazionele, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del
,'i;r'!r'o, anche da remoto, adottati dall'amministrozione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere: L) che lo

-,vo!g trnento della prestazione di lavoro in modalita' ogile non pregiudichi in alcun modo o riduca la Jiuizione dei
:en,izi a favore degli utenti; 2) la garanzio di un'adeguata rotazione del personale che puo' prestare lavoro in
:todolita' agile, ossicurando lq preval.enzo, per ciascun lavoratrtre, dell'esecuzione dellu prestazione lavorativct in

presetlzo; 3) l'adozione di ogni adenrpintento al fine di dotarel'antministrazione diuno piattaforma digitale
o di trn cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire lo piu' assoluta riservatezz.o dei dctti e
tlellc inforntqzioni che vengono trottote dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalito' agilc;
1) I'odozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 5) l'adozione di ogni adempimento al

.fine di fornire al personale dipendente upparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lcrvoro

richiesta; c) Piano triennale dei fabbisogni di personale: indica Ia consistenza di personale al 31 dicenthre
dell'onno precedente a quello di odozione del Piano, suddiviso per inquodramento proJ'essionale e tlevc
evidenziore: l) (".); 2) la programmozione delle cessqzioni dal se rvizio, effettuata sulla bose della disciplina vigente,
e la stima dell'evoluzione dei fabbisogt'ri di personale in relazione qlle scelte in moteria di reclutamento,
operote sulla basc della digitalizzctzione dei processi, delle esternalizzazioni o internolizzaziani o dismissioni di
servizi, attivita' o funzioni; (...)."
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Srrlla base del quadro norr.nativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività é Organizzazione
2023-2025 ha, quindi, il compito principale di fornire, una visione d'insieme sui prirlcipali
stnrmenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le
diverse azioni contenute nei singoli Piani.

ll presente Piano lntegrato diAttività e Organizzazione è deliberato in coerenza con I docunrenti di

programmazione economica fìnanziaria

Ai sensi dell'art. 1, comma L, del DPR n. 81,/2022, il presente PIAO integra : Piano dei
fabbisogni di personale, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare
l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano.e:,::ztoni di
lavoro nell'automazione d'ufficio, il Piano della performance, il Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro
agile e il Piano Triennale di azioni positive.
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ln questa sezione sono riportati tutli i dati identificativi dell'amministrazia:e
NOTE

Comune di CAPRI LHONE
Indirizzo VIA S. ANTONIO, SNC - FRAZ. ROCCA

Recapito telefonico 0947- 194000
lndirizzo sito internet https:1/www,comune.caprileone.me.it/new/index.php
e-mail segreteria@comune.caprileone.me.it

PEC caprileone@pec.intradata.it
Codice fiscale/Partita tVA 00461850836

Sindaco Aw. Bernardette Felice GRASSO

Numero dipendenti al
3t.t2.2022

44

Numero abitanti al
31.L2.2022

440t

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025

Per l'analisi del contesto esterno e di quello interno dell'Ente, si rinvia alla Sottosezione
Rischi corruttivi e trasporenza,
Si riporta, di seguito, I'Organigramma dell'Ente, come definito con deliberazione di Giunta
Conrr.tnale n. 191 del 09/11/2000, come modificata con deliberazione di Giunta Comunale n.
195 cjel 15,/tg12grr'

ORGANIGRAMMA 2023

Area
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Responsabile
Dott. ssa A.

Caputo
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Tecnico

Ma n utentìva
Responsa bi le

A.F. Pidalà

Segretario Comunale
Dott.ssa Maria Gabriella

Crimi

I

I

Area
Contabilità

Responsabile
Dott.ssa G.

Mangano



Infine, per Ia Mappatura dei processi e, con particolare riferimento alla prevenzione della
corruzione, Ia distribuzione degli stessi nelle differenti Aree di rischio (cd. Catalogo dei rischi)
nonché per l'analisi dei rischi nel dettaglio, si rimanda all'allegata Sottosezione Rrschr
corruttivi e trasparenza, (Allegato Nr. 1).
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COL/IPII,AZION' NON
0tllll.IGA'|0ltlA ax ort. 6

r)Nr 1.72/2022

Ai sensi dell'art.6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n.132/2022,|a
presente Sottosezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.

Per l'individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato
elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sottosezione 2.2. Performance.

I

2.2 Pct'fornlancc COIVPII-AZIONI: N{'N
0Blll.lGATOIìlA ex ort.. 6

DM 132/2022

Sebbene l'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 1^32/2O22
preveda che gli -Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione"della presente
Sottosezione, si procede ugualmente alla predisposizione dei contenuti della
Sottosezione "Performance", anche al fine della successiva distribuzione della
retribuzione di risultato ai Responsabili apicali titolari di incarico di E.Q./Dipendenti.

Si evidenzia, inoltre, che, ai sensi di quanto previsto dall'art. 10. co, 5, del D. Lgs. 15012009
"(,,.) In caso di mancato adozione del Piano della performance (,..) l'amministrazione non
può procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di consulenzo o cli
collaboroziorte contLtnque denontinati.(...)" [Cfr., in generale, Corte conti, sez. controllo Veneto,
Del:oera il, +5 ,'2021/PRSE; n. 171/2020/PRSE; n. 26/2a22/PRSF., nonché n.
73, lù21 PRSE t'.cenzaJ.

La perfornlQnce organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei
destinatari, modet'nizzazione dell'organizzazione, miglioramento quaìitativo delle
competenze professionali, sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei
servizi, efficienza nelÌ'impiego delÌe risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi
erogati.
La perfornlance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza
delle prestazioni ir-idividuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti.
Entrambe contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza
tra risorse e obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e
indiretti.

Il piano della performance di cui all'art. 10 del D.Lgs. 150 /20A9 [oggi, assorbito nel PIAO per
gli Enti con più di 50 dipendenti, ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 1 del D.P.R. 24
giugno 2022, n. B1) è lo strumento che dà awio al ciclo di gestione della pedormance.
E un documento programmatico triennale in cui sono esplicitati gli obiettivi strategici ed i
relativi irTdicatori.

Il Sistema di valutazione e misurazione della performance è stato adottato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 180 del29/07 /ZOLG.

I

2.1 Valore pubblico



La programmaztone degli obiettivi e degli indicatori di performance di effidenza e di efficacia
definiti in base al citato Sistema, i cui esiti dovranno essere rendicontati, è riportata nel piano
della performance unito al presente Piano quale Allegato Nr. 2 per formarne parte
integrante e sostanziale, nel quale viene declinata, in maggiore dettaglio, la programmazione
operativa contenuta nei documenti di programmazione finanziaria.

GIi obiettivi inseriti nel piano della performance di cui all'Allegato Nr. 2, definiti dai
Responsabili di Area/Direttori dell'Ente, con il coordinamento del Segretario comunale
dell'Ente, Dott.ssa Maria Gabriella CRIMI, d'intesa con il Sindaco e la Giunta comunale, al fine
di consentire una corretta valutazione e misurazione della performance, sia organizzativa che
ind ividual e, presentano le seguenti caratteristiche:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle
priorità politiche ed alle strategie dell'Amministrazione;

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli
interventi;

d) riferibiÌi ad r-rn arco temporale determinato;

e) confrontabili con le tendenze che si desumono dagli indicatori con riferimento, ove
possibile, aÌ triennio precedente;

fl correlati alla quantità ed alla qualità delle risorse disponibili.

Il sLrddetto piano della performonce,a cui si fa rinvio, è il documento che conclude l'iter di
programmazione dell'Ente e che lega il processo di pianificazione strategica con la
programmazione gestionale.

In particolare, nei prospetti di cui all'Allegato Nr. 2 sono specificamente descrrtti gìi obiettivi
specifici assegnati al Segretario Generale ed ai Responsabili apicali di Area, con particolare
riferimento agli obiettivi intersettoriali trasversali a tutti o ad alcune Aree deÌl'Ente e gli
obiettivi specifici assegnati al Segretario Comunale -Dott.ssa Maria Gabriella CRI\4lper l'anno
2023.

Premessa
La Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Segretario Generale,
Dott.ssa Maria Gabriella CRIMI nella sua qualità di Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza [RPCT) tenendo presente gli obiettivi strategici in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza.l predetti obiettivi vanno formulati in una logica
di integrazione con quelli specificiprogrammati in modo funzionale alle strategie di creazione
di valore.

Gli elementi essenziali della Sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi,
sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione [PNA) e negli atti di regolazione
generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del2012 e del decreto legislativo n.33
del 2013.

Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall'ANAC, il RPCT potrà
aggiornare la pianificazione secondo canoni di sernplificazione calibrati in base alla tipologia
di :rmministrazione ed awalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la presente
Sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere:

§

2.1ì Risctri carruttivi e



Valutazione di irnpatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche
strutturali e congiunturali dell'ambiente, cullurale, sociale ed economico nel quale
l'amministrazione si trova ad operare possano fairorire il verificarsi di fenomeni
corruttivi;
Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o
la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3 possano
influenzare l'esposizione al rischio corruttivo delia stessa;
Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della
natura e delle peculiarità dell'attività stessa, espongono l'amministrazione a rischi
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance
volti a incrementare ilvalore pubblico;
Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti [quincli
analizzati e ponderati con esiti positivo);
Progettazione di misure organizzative per iÌ trattamento del rischio. Individuati i rischi
corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge
190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure
specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate
sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico
e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità,
prime fra tutte quelli di sempÌificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione;
Monitoraggio sull'idoneità e sull'attuazione delle misure;
Programmazione dell'attuazior-re della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del
decreto legislatrvo n. 33 del 201,3 e delle misure organizzative per garantire l'accesso
cirrico senrplice e generalizzato.

L'ettte ha proceduto alla mappatura dei processi, ai sensi dell'art. 1,, c 16,L. n. 190/2012,
inerentr le aree a rischio corruttivo, di seguito riportate

1. acquisizione e gestrone del personale;
Z. affari legali e contenzioso;
3. contratti pubblici;
4. controlli, verifiche, tspezioni e sanzioni;
5. gestiotre dei rifiuti;
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;
7. governo del territorio;
B. incarichi e nomine;
9. pianificazione urbanistica;
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico

diretto e immediato;
11. prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico

diretto e immediato;
12. altri servizi [processi tipici in genere privi di rilevanza economica e difficilmente

riconducibili ad una delle altre aree: es. gestione del protocollo, istruttoria
deliberazioni ecc...J.

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della Sottosezione awiene in presenza di fatti
corruttivi modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico.

:*11

Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze clei monitoraggi
ef,fettuati nel triennio.



Per tr"rtto quanto il resto, si rinvia all'allegata Sottosezione Rtschr corruttivi e trasparenzo,
approvato dall'Ente, per il triennio 2023-2025, quale parte integrante e sostanzìale del
presente Piano [Allegato Nr. 1).



3.1 ttura izzartiva

Premessa
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall'Amministrazione/Ente

organlgramma;
livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per Ia gfadazione delle posizioni
dirigenziali e simili [es. posizioni organizzativej;
ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in
servizio;
altre eventuali specificità del modello organizzatrvo, nonché gli eventuali interventi e le
azioni necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore
pubblico identi ficati.

L'Organigramma del Comune di CAPRI LEONE riportato nella precedente SEZIONE 1 SCHEDA
ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE, si compone come illustrato nello schema
sottostante:

AREA A}1NIIN ISTRATIVA ISTITUZIONALE E VIGI LA ZA URBANA

Sen.iz i .{ffari Generali- Personalc (Gestionc Giuridica) - Contcnzioso E Contratti

G

LA

fa bbricati;
nza; ria;

Amministrativa;
residenza; Attività

.c.;
tossiche);

randagismo;

diAttività osservazione; Accertamento Cessioneordinario; diDenunce info rtu n io;
e rappresenta Rilevazione incidenti; Attività Attivitàpolizia giudizia prevenzione stradale;

al diAttivitàRegistrazione loggi; Polizia Attività pubblica Accertamentisicurezza;
Abusi edilizi accertamenti einformazioneistruttorie; Ricevimentoaggiornamento;

mentoPattugliapubblico; pe rlustrazione; TenutaOrdinanze, Pregistro .s.comunicazioni per
noe Gestione verificamadi; mercatoextracomunltari settimanale; Autorizzazione suolooccupazione

dibblico concerto I'U.Tpu con SATrattamenti di rcon Areanitari obbligatori concerto Socio Assistenzia le;
Accertamento A.S.L.contoper Cani(sosta nze randagi eaccalappiamento prevenzione

Gestione contravvenzioni ruoli ca rra biliPassi( ricorsi); rilascio(istruttoria a uto rizzazioni);
rilascioGestione invalidi.pass per



AREASOCIO EASS

.\ì§1

Rilascio dituttii documentidiAnagrafe e Stato Civile; Carte d'ldentità; Estratti; Atti Notori; Stati famiglia
originari; Autentica di atti; Legalizzazione difirme; Relazioni con il pubblico; Consulenze e informazione per
pratiche diverse per Comune ed altri Uffici Pubblici; Adempimenti connessi con icambi di residenza; Cambi
di indirizzo patenti e libretti circolazione comunicazioni Motorizzazione Civile; Giudici Popolari; Anagrafe-
Raccolta e autentica difirme deisottoscrittiper amministrative ed Europee, certificazionidirittipolitici, per
i Comitati Promotori; Stato Civile Tenuta registro rilascio certificazioni 'e tutto quanto previsto
dall'ordinamento dello Stato Civile rale - Gestione iscrizi oni, cancellazioni, revisioni, tenuta liste, ecc.
Albi scrutatori e Presidentidi Seggi o, Cimitero pratiche trasporto salme

AREA ECONOMI ANZIARIA

Serv

Bilancio preventivo; Variazioni di bilancio; Verbale usura; Conto Consuntivo; Gestione im
accertamenti, Mandati di pagamento; Riversale di Fatture elettroniche; Servizio banc o posta;
Accertamento residui; Liquidazioni; Ve dipendenti; Statistiche, Contabilità economica
(rendiconti vari); Gestione acquisti Rapporti con il pubblico; Determinazioni
Rendicontazione delle gestioni; Gestione economica personale; Mutui di concerto con l'area Tecnica -
Tecnico manutentiva; Stesura dichiarazioni contributive annuali; Cessione stipendio; Modelli C.tJ.D.,77O,
certificati; Rapporti con il personale; Rapporti con Enti Pubblici; Rapporti con il Revisore dei Conti; Rapporti
con la Corte dei Conti - Uffici Ministeriali - Regionali - Provinciali; Gestione LV.A.;

AREA TRIBUTI ED ECONOMATO

Sevizio Economato; lnventario; Gestione acquistipiccole forniture; Rapporticon il pubblico. Tributi- ruoli
in collaborazione con società
Aggiorna mento tributi.

esterne; l.C.l.. l.M.U.; Predisposizione delibere e determinazioni;

UTEAREA MANrcA NTIV A

Legislazione e pianificazione urbanistica; Piani territoriali di coordinamento; Piani Regolatori Generali;
Revisione Regolamento Edilizio; strumenti attuativi; Programma opere pubbliche;
Predisposizione delibere; Protocollazione pratiche; Gestione corrispondenza; Pratiche edilizie: Concessioni

Servizi socio assistenziali

Servizio anziani e handicappati; Attività di sostegno; Anagrafe utenza; Minori - vigilanza e verifica;
Volontariato; Organizzazione soggiorno anziani; Contributi sussidio erogati; Rapporti con il pubblico;
Rapporti con l'A.S.L.; Tossicodipendenze; Malati psichici; Extracomunitari; Aggiornamento professionale;
Assistenza domiciliare anziani; Collaborazione gestione convenzione asilo nido; Compartecipazione a
progetti per Leggi di Settore; Attività amministrativa; Predisposizione delibere; ì

Assunzione determinazioni; Stesura convenzioni, contratti, espletamento gare e concessioni per appalti e
forniture; Rapporti con autorità scolastiche; Mensa scolastica; Trasporto scolastico; presidio scuole;
Custodia palestra; Corsi e manifestazioni; Servizi scolastici- organizzazione corsi diversi, uscite didattiche
scuolabus; Contatti con Associazioni; Gestione Centro Sportivo comunale; Organizzazione manifestazioni
culturali, sportive e ricreative, Organizzazione Centri Estivi.

Servizi demografici

Servizi

Servizi
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torizzazioni edilizie; lnte
urbanistica; C

Opere non s

Sanzioni amm
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frazionamenti; Abitab
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locali;

La responsabilità di direzione e management delle Aree di cui sopra è affidata ai rispettivi
Responsabili apicali di Area, titolari di incarichi di elevata qualificazione [E.e.).

L'ampiezza media delle Aree [Unità Organizzative) si attesta intorno alle 3 unità di personale.

È stata elaborata al proposta per i nuovi profili professionali del Comune di CAPRI LEONE alla
lucedel CCNL-Funzioni Locali de|16.11,.2A22,cheèstatainoltrataai sindacati,giustoprot.n.
13158 del 12.10.2023 per Ie relazioni sindacali di cui al succitato Contratto Collettivo
Nazionale di Lavoro.

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica
amministrazione, e per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n.
36/2022, convertito in Legge n.79/2022, il Ministero per ìa Pubblica Amministrazione e il
Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia hanno elaborato delle linee guicla per
supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e rispettoso cìella pantà di
genere.

Si riporta quale Allegato Nr. 3 al presente il PIANO TRIENNAIE DI AZIONI POSITIVE
(PrAP).

Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) è stato nominato con determina responsabili n. 525 clel
LBl0e lz0z0.

Infine, con nota prot. N. 11274 del25/O9/2020 si è provveduto a richiedere sul medesimo
PTAP il parere di competenza alla Consigliera di parità della Regione Sicilia, tVlariega
Crisafulli,

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale "a scorrimento", in relazione ai
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati,

nena
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La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del
nostro paese, con I'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti
alle esigenze dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per I'Italia Digitale ha pubblicato
l'edizione 2022-2024 del Piano triennale per I'inforrhatica nella PA, che rappresenta un
importante strumento per la definizionee l'implementazione delle strategie e degli interventi
per la digitalizzazione del sistema pubblico.

La funzione Servizi Informatici Telematici SIT rientra tra i servizi gestiti dall'area n. 3

Tecnica/Manutentiva. L'Ente non ha approvato, per un proprio Piano triennale per
l'informatica. Gli Enti, quindi, seguono la programmazione del piano nazionale senza
necessità di approvarne uno proprio. Con Determina del Sindaco Nr. 14 del 0L/O7 /ZOZL, è
stato nominato il Responsabile per la transizione digitale, ai sensi dell'arl. 17 del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al d.lgs. n. 82/20A5 e ss.mm.ii., nella persona del dott.
Vessia Simone non più forza presso l'ente e si sta procedendo con la nuova nomina.

Premessa

Attraverso questa Sottosezione, viene assorbito il Piano Organizzativo del Lavoro Agile

[Poìa], previsto dall'art. 14, comma 1, della L.n.124/2015. Sebbene sia obbligatoria per tutti
gli Enti, a prescindere dal numero dei dipendenti, l'Ente può omettere questa Sottosezione se,

per motivi organizzativi, non ritenesse di prevedere ii Lavoro Agile o il Lavoro da remoto
come modello. In tal caso, risulterebbe, comunque, applicabile la normativa di riferimento che

stabilisce, in caso di mancata adozione del Pola [ora PiaoJ, l'appìicazione del lavoro agile ad

Nelle linee guida approvate con Decreto del Ministro per la pubblica anrmintstrazione del

0911,2/2020, veniva precisato che, nella revisione deìle modalità organizzative di lavoro,
anche in assenza della formale adozione del Pola [ora Piao), l'Amministrazione non potrebbe
prescindere dalle analisi e dalle iniziative minime indicate in tale documento.

In qr.resta Sottosezione del Piano, l'Amministrazione definisce gli obiettivi e gli indicatori di
programmazione organizzativa del lavoro agile, facendo riferimento alle modalità attuative e

neìle condizioni abilitanti descritte sinteticamente neìle sezioni precedenti. Ciò lungo i tre sfep
del programma di sviluppo: fase di avvio, fase di sviluppo intermedio, fase di sviluppo
avanzato.

Il Comune di Capri Leone ha elaborato il POLA 2023-2025, [AIl. 4) che è stato strasmesso alle
OO.SS, giusto prot. n1686 del 14.09.2023 perle relazioni sindacali di cui al succitato Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro.- Funzioni Locali del16.11.2022.

Il Presente Piano sostituisce ogni altra disposizione adottata precedentemente dall'ente in
materia di ìavoro agile

§i
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triennale dei

Premessa
In questa Sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata
la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai pràfili professionali presenti.

TOTALE
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n' 2 fìgure con profilo di Istruttore direttivo/contabile corrispondente al nuovo profilo Funziolario
servizi amministrativi- contabili- tributari

n' 1 figura con profilo di Istruttore direttivo/Tecnico corrispondente al nuovo profilo Funzionario
servizi tecnici

tt' 1 figura con profilo di Istruttore direttivo Amministrativo e di Vigilanza corrispondente al nuovo
profilo Funzionario servizi amministrativi e di vigilanza

n 1 fìgura con profilo di Istruttore direttivo/Amministrativo corrispondente al nuovo profìlo
Funzionario servizi socio educativi e culturali (Assistente socialeJ

C n' 22 figure con profilo di Istruttore amministrativo corrispondente ai nuovi profil come di seguito
n. 21 Istruttore servizi amministrativi

n. 1 Istruttore Servzi Tecnici

B n'11 figure conprofilo di coadiutore corrisponclente ai nr.rovi profiÌ come di seguito

n' 7 0peratore Esperto servizi Amministrativi di cui uno in aspettativa

n.. 2 Operatore Esperto Servizio Tecnico Manutentivi

n. 2 Operato Esperto Ausiliario del Traffico

L

di

3.3.1 della consistenza di personale al 31 dell 'anno

')
Posti coperti

data del

PT

AI

D



A n' 6 fìgure con profilo di operatore corrisponedente al nuovo profili come di seguito:

n.1 Operatore servizi tecnico manutentivi

n.5 Operatore generico

So o inforza presso l'Ente n. 6 LSU a suupporto dell'attività di ciascuna Area.

rt '1
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La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con
i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli
organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.

lrl relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base
dei seguenti lattori:

capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoÌi di spesa;
stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti;
stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esentpio:
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degìi acidetti e/o

individuazione di addetti con competenze diversamente qualificateJ;
b) alle esternalizzazioni/inte rnalizzazioni o potenzianter-rto/dismissione di

s ervi z i/ attivi tà/ fu nz i o ni;
cJ ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profìlo clelle

risorse umane in termini di profili di competenze ef o quantitativi.

con riferimento alla capacità assunzionale, occorre evidenziare che:
- il Comune di Capri Leone si pone al di sopra sia del primo "valore soglia" che del

secondo limite previsto dall'articolo 6 del DM del 1,7 /03/2020 (che p". ll Comune di
Capri Leone in base al DM 1.7.03.2020 ed alla fascia demografica di appartenenza, è
pari al 31,20o/o);

- in relazione ai Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale ed entrate correnti
risulta superiore al valore soglia piÌr alto, per fascia demografica, individuato dalla
Tabella 3 dell'articolo 6 del D.M. 17/03/2020, il comma l del medesimo articolo 6
dispone l'obbligo di adottare un percorso cli graduale riduzione annuale clel suddetto
rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia,;

- un ente che si collochi nell'ultima soglia di virtuosità può assumere a tempo
indeterminato se la nuova spesa consente di rispettare l'obbligo della riduzione
annuale del rapporto spesa del personale ed entrate correnti entro la percentuale del
3!,200/o;

Premessa
ll piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle clell'attività di programmazione
cornplessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioràmento della
qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che
servono all'anlministrazione si può ottimizzare l'impiego delle risorie pubbliche disponibili e
si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubbìico e di perfor^oni, in terminr cli migliori
servizi aÌla collettività.



- il Conlune di Capri Leone non ha programmato assunzioni di personale a tempo
indeterminato per il triennio ZOZ3-Z0ZS

ll Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale per il triennio zoZS-2025 è stato
approvato con deliberazione di G.M. Nr. 196 del07 /OB/2023. Tale documento viene unito al
presente PIAO come ALTEGATO 5 ed allo stesso si rinvia per il dettaglio rispetto alla
normativa in materia di dotazione organica e spesa di personale. Solo per compl etezza, si
evidenzia che in data 03/08/2023, come da verbale n. 18 in pari data, la pianifiiazione del
fabbisogno di personale di cui sopra ha ottenuto il parere favorevole dal Revisore unico dei .,,.,*
Conti ai sensi dell'art. 19, comma B della L. n. aaT/i001, in ordine al rispetto deÌla normativa
in materia di dotazione organica, spesa del personale e piano dei fabbisogni.



Premessa
Questa Sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze

tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o'attivabili'ai fini delle strategie formative;
- le misure volte ad incentivare e favorire l'accesso a percorsi di istruzione e qualificazione

del personale laureato e non laureato [es. politichri di permessi per il diritto allo studio e
di conciliazione);

- gli obiettivi e i risultati attesi [a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali)
delìa formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del
ìivello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al
collegamento con ìa valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo,

La formazione rientra nella strategia organizzativa dell'Ente, in linea con le finalità previste
dall'art' 1, comma 1, del D.Lgs. 165/2001, rivolte all'accrescimento dell'efficielza clelle
Aninrinistrazioni, alla razionalizzazione del costo del lavoro pubblico e alla migliore
tttilizzazione delle risorse umane, oltre che con i principi espressi dagli artt. 54 e ss. del CCNL
16/11/2022, secondo cui, nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della
pubblica amministrazione, la formazione del personale svolge un ruolo primario nelle
strategie di cambiamento dirette a conseguire una n'raggiore qualità ed efficacia dell'attività
del le amministrazioni.

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, l'Ente assume la
formazione quale Ìeva strategica per l'evoluzione professionale e per l'acquisizione e Ia
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento
organizzativo, da cui consegue la necessità di dare ulteriore impulso all'investimento in
attività formative.

A tal fine, è stato predisposto dal Segretario Comunale, Dr.ssa Maria Gabriella CRIMI nel
rispetto della normativa vigente, il PIANO TRIENNALE FORMATIVO per il periodo ZOZ3-
2025, il quale viene adottato unitamente al presente Piano quale ATLEGATO Nr. 6 per
formarne parte integrante e sostanziale. In tale documento sono indicati gli ambiti e le
materie ritenuti prioritari in correlazione con gli obiettivi strategici generali dell'Ente.

All'interno del PIANO TRIENNALE FORMATIVO per il periodo 2023-ZOZS sono indicate,
altresì, le modalità e le regole di erogazione della formazione nonché le risorse finanziarie
necessarie per la sua attuazione ed il Programma formativo z0Z3-2025.

Con nota prot. N. 1L453 del O7/09/2023, è stata fornita alle organizzazioni sindacali la
preventiva informazione, allo scopo di consentire alle stesse di attivare il confronto
richiedendolo entro 5 giorni dalla ricezione dell'informazione.

Obiettivi per il miglioramento della salute professionale formazione del personale
Priorità tn termini di o delle

La Pro&rammazione potrà essere oggetto di revisione annuale "a scorrimento", in relazione ai
mutamenti intervenuti e algrado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati.



4. Monitnraggio
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Sebbene l'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 1,32/2022
preveda che gli Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione clella presente
Sottosezione, si procede ugualmente ad elaborare ed attuare Ia Sezione "Monitoraggio",
poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e progranlmazione e all'avvio clel
nuovo ciclo annuale, nonché necessaria per l'erogazione degli istituti premianti.

Sulla base delle indicazioni fornite dal DL n. B0/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in
merito alle procedure da adottare per la misurazione della performance dei
Dirigenti/Responsabili apicali di struttura e dei servizi ad essi assegnate, il monitoraggio dello
stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli obiettivi assegnati a
ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi:

1. Il Responsabili apicali di Area effettueranno il monitoraggio di tutti gli obiettivi loro
assegnati alla fine del mese di novembre al fine di verificare:

a) la percentuale di avanzamento dell'attività;
b) la data di completamento dell'attività [solo se l'attività è conclusa);'
c) inserendo nelle note spiegazioni circa Ie modalità di completamento, evidenzialdo

eventuali criticità superate o che hanno reso impossibile il completamento
deìl'obiettivo.

2. Alla concìusione dell'anno, i Responsabili apicali di Area effettueranno il monitoraggio
conclusivo degli obiettivi indicando, con le modalità e la tempistica di cui at precleito
documento per ciascuno di essi, altresì, Ie medesime informaziopi indicate nel pràcedente
elenco.

3. Il rnonitoraggio parziale e quello conclusivo saranno trasmessi all'Organismo di
valutazione/Nucleo di Valutazione dell'Ente, il quale, compatibilmente con le previsioni di cui
al su richiamato Sistema di valutazione e misurazione della performance dell'Ente, potrà
tenere conto delle relative risultanze in sede di valutazione della performance.
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